
In verità devo dirvi che Comignolo non era 

il suo nome, però tutti lo chiamavano così, 

perché se ne stava tutto il santo giorno a 

guardare i camini, perso nelle sue fantasie. 



Nella sua città ce n’erano molti.

Li fissava dalla mattina alla sera, 

tormentandosi con una domanda. 



Perché i camini passano tutto il giorno 

a rimuginare, sbuffare e borbottare?





Più li guardava più si intestardiva, 

doveva essere del Capricorno. 

Per qualche motivo incomprensibile, 

si ostinava a cercare una soluzione.


